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L'URSS «battuta» dal sorteggio dopo i tempi supplementari 

Italia in finale 
sabato contro la Jugoslavia 

Gli azzurri hanno reso meno del previsto per l'infortunio a Rivera, per le precarie 
condizioni di forma di Mazzola e per l'errata utilizzazione di Ferrini a terzino - Com­
battuti ed equilibrati i 120 minuti di gioco con occasioni sciupate da ambo le parti 

ITALIA-URSS: una balla parata di Zoff (Telefoto a d 'Uni tà») 

V. R S. 8.: Pschenlclinlknv: 
Afonln. Istomin; Kapllchnty. 
Shesternev, Logofel, Lenev; 
Banlshevsky. Blshovet*. Malo-
feen, Evruzhlkhl. 

ITALIA: Zoff; Hurgnlch, Pac­
chetti; Ferrini, Bercelllno. Ca­
stano; Domenghini. Juliano, 
Mazzola. RIvera, Prati. 

ARBITRO: Tschenscher (Ger­
mania occidentale). 

GUARDALINEE: Zsolt (Un­
gheria e Dlenst (Svizzera) 

NOTE: dalle 15,30 e comin­
ciata a cadere una leggera ma 
Insistente pioggia. Il terreno si 
è perciò allentato anche se il 
manto erboso. In superficie. si 
presenta In ottime condizioni. 
Soma anche un leggero vento. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 5. 

Sono le ore 20,32. le squadre 
dell'Italia e dell'URSS sono 
rientrate negli spogliatoi. In due 
ore di gioco convulso non sono 
riuscite a superarsi ed ora de­
vono affrontare il giudizio cie­
co della monetina. Il sorteggio 
avviene come da regolamento 
nel chiuso degli spogliatoi. Su­
gli spalti il pubblico è rimasto 
in attesa, silenzioso e preoccu­
pato come mai l'avevamo vi­
sto. 

Poi, dagli spogliatoi, esce 
correndo un tale agitando il 
tricolore. La folla capisce al 
volo. Ha vinto l'Italia! Ed è 
subito PiedigrotU. con gli spet­
tatori che urlano di gioia agi­
tando stendardi, accendendo 
fuochi, reclamando a gran voce 
gli azzurri di nuovo sul campo 
a completare la passerella trion­
fale di rito. 

L'Italia è quindi finalista del­
la Coppa Europa e, natural­
mente. ne siamo contenti. Il suo 
gioco, però, ha ancora lascia­
to a desiderare, come temeva­
mo. 

Gli azzurri hanno ancora una 
volta manifestato il loro com­
plesso di inferiorità nei con­

fronti di squadre che pratica­
no un robusto e virile calcio 
atletico. E questa volta l'URSS 
era larghissimamente incomple­
ta, perchè le mancavano i suoi 
pezzi migliori, vale a dire Vo-
ronin. Cislenko. Kursilava. A-
nikin, per non parlare di Sabo 
lasciato a casa per motivi di­
sciplinari. 

Ebbene, nonostante la seria 
menomazione dei sovietici. l'I­
talia ha faticato più del lecito. 
Si dirà che l'infortunio occor­
so a Rivera nei primi minuti 
di gioco ha scombussolato i pia­
ni di Valcareggi. Però va detto 
che la scelta di alcuni uomini 
si è rivelata ancora una volta 
inefficace. 

Prima di tutto Mazzola, che 
pure impegnandosi, ha dimo­
strato di essere ben lontano dal­
la forma migliore e soprattutto 
di non essere il centro avanti 
adatto a sfondare difese mu­
nite come quella sovietica. Al 
suo posto meglio certo avrebbe 
figurato Anastasi. di Mazzola 
più grintoso, più combattivo. 
più manovriero. E questo non 
è il senno di poi. che stamane 
in sede di presentazione lo di­
cevamo a chiare lettere. 

Altre deficienze si sono av­
vertite a centro-campo e non 
per colpa di Juliano che sta­
volta si è battuto al meglio, la 
colpa semmai è di Valcareggi 
che ha compiuto una mossa 
tattica sbagliata adibendo un 
mediano-attaccante come Fer­
rini a guardia di un'ala di ruo­
lo come Byscevietz. trasforman­
do di fatto il granata in un 
terzino. 

L'arretramento costante di 
Ferrini ha isolato ovviamele 
Juliano che si è trovato a lot­
tare con tre-quattro avversari. 

Degli azzurri il migliore è 
stato ancora una volta Domen-
ghini, atleta grezzo, che può 

1 non piacere all'occhio, ma che 

Dopo il giorno di riposo il « Giro » riprende la sua marcia 

OGGI NELLA «CRONOSCALATA » 
GIMONDI CERCA IL RISCATTO 
Dal nostro inviato 

MOLA, 5. 
n Giro d'Italia riposa, ma in 

verità non pedala dalla sera del-
la tre cime di Lavaredo. dal 
colpo d'ala di Eddy Mercfcr a 

3nota 2320. L'opinione generale 
che il belga abbia ucciso la 

corsa lassù e che niente, or. 
nidi, possa cambiare la situazio­
ne. Rimangono la cronometro 
e alcune rispettabili salite, ma 
dov'è l'uomo in grado di met­
tere alla prova Merda? Scen­
dendo a ralle dalle ire cime. 
U Giro é giunto a Imola con 
i rivali del « leader » chiusi, 
acnati nel proprio guscio, ti­
morosi — diremmo — di muo-
vere il minimo attacco, e per. 
tanto chi spera ancora in un 
crollo di Eddy vive «rottimi-
tino e anche d'illusioni. 

Vedete un po', infatti, cosa 
«Scolto t numeri delta classifi­
ca. Dicono che gli inseguitori 
éi Merckx accusano pesanti. 
gravi distacchi, e precisamente: 
S4T' Adonti (primo degli ita­
liani, ma anche compagno di 
nqwadra di Eddy): 5*09** Dan-

c«ni; «*jr- zawì: rssr van 
Neste; 9'ST Gimondi; STST' 
Jtmenet; WSS" Motta e IT35" 
Balmamion. Abbiamo saltato vo­
lutamente Bodrero (settimo a 
r58") perchè éa un momento 
affeltro il bravo gregario del-

i I profilo altimatrico dall'odierna cronescalata da Cesenatico 
San Marino. 

la Mollem potrebbe cedere U 
passo ai due capitani. 

Dunque, è chiaro che solo un 
grosso imprevisto, una crisi, 
un inadente, un crollo di vaste 
proporzioni avrebbero U potere 
di mettere in ginocchio Merckx. 
Ma sperare sulle disgrazie al­
trui non ci pare bello, oltretutto. 
Diciamo, invece, che Merckx 
ha cominciato ad emergere fin 
dal primo giorno, dalla ciftorìa 
di Novara cui ha fatto seguire 
n successo di Brescia e ù* capo-
lavoro delle Tre Cime, sema 
contare i colpetti, i minuti e i 
secondi guadagnati a Sanremo 
e al monte Grappa Insomma. 
noi ci troviamo ài fronte ad un 
atleta fenomenale che i primo 

La classifica 
1) MERCKX. ore 73 9V49**: 

I ) Adorai a 3*43"; 9) Discetti 
• sa»-; «i Xllioli a i l i " : 5) 
Vasi Neste a 7'S«": 6) Glmondl a 
••37": 7> Bodrere • 9'M**-. S) Jl-
• n n a 9'J7**: »> Motta a 19 
•rimi 59"; '•> Balmamlnn a 
ll-Jj": m Gahtea ore 71.1999"; 
12) Galera 7J.lf •*-; m sito*. 
si 7J.*»t9': IO Van Seti» 7J ore 
*S*5»-': 13) Dlat 7JM5S": i o 
Vele* 33 »*•!": 13) «chlavoii 
i rs i": l i ) "Letort srar- : i*> 
Panaci)* 34-Jf; » ) Vaa Dea 
Bosscta* SVI»"; 21) Farlsato 
3»J5"; 22) Maarer «Ita'; 23) 
Araaat i r » " : 24) Haast «S* e 
I f ; 23) DetUle 43*32'*; 29) Tac­
cone 4V5t**; 27) Thelllere 4r e 
ef"; SS) R M O C «9*99": 29) 
Scnau 4r*t"; 39) Rsysslere 
M*3tn; 31) rfenalager 4r»3"; 
SS) Catoafeo 47 M"; 33) Bolley 
«Taf; 34) Laghi 47*23"; 33) Ml-

4 9 W j s«) Panlall 

49" 19"; 37) De • aaceschl 31*47**; 
iti sei» 33 33": 39) Sweru »*• e 
43": 49) santamartaa 31*11*-; 
41) Folklori 37'M": 42) Dumosi 
37*17"; 43) Vicentini 37 4»"; 44) 
Brunetti 3»-|2"; 43) Balllnl In 
74 ore 91*19': « ) Garda 94-21**; 
47) Ferretti 94*2»--; 43) Negro 
•S«8 ' ; 43» Alila 97*49"; 59) Ca-
ssllnl 12-29'; 31) Spruyt e Fet-
cardl 13*23": 33) Masslgnao 
14*29": 34) Sgarbozxa i r 12**: 
331 Mlllntl 1S-33": SO cartel lo 
19-23": 57) Erraadonea 29*19"; 
3S> PettgcB 22-4T; 59) O c ­
chietti 22*33"; 99) Fantlnato 
24*31"; CD Ocana 2VI3"; 92) 
Hitler 24*17"; O Kladt 27*47-; 
94) Grossknsi 2199": 93) Bas­
to 23*17"; CO Anni 29 23"; 47) 
Benfatto 2T4»"; CO Carminati 
29*32"; 9») Girard 29*49-: 79) 
Bcrland 31-27"; 71) Neri 33*19"; 
72) De Boever: 34* I»"; 73) Del­
la Torre 34*23"; 71) Campagnart 

in tutto: nella classifica ge­
nerale. nella classifica a punti 
e nel Gran Premio della Mon­
tagna, 

Ricordate? Temevamo che le 
montagne lo schiantassero, e 
rammentiamo una chiacchiera­
ta neiTufficio di Vincenzo G\a-
cotto general manager della 
Poema « U tracciato dei cin-
quantunesimo ('irò è un vestito 
sa misura per Gimondi. Motta e 
Jimenez e un trionfo di Merckx 
sarebbe veramente una sor­
presa ». disse sinceramente Già-
cotto. Poi abbiamo scoperto in­
sieme il pedalatore eccezionale. 
il mostro. il fuoriclasse; abbia­
mo scoperto che nelVarco ài una 
stagione U ragazzo è cresciuto 
molto, più del pre-risto, e sta 
tao rimasti tutti a bocca 
aperta. 

Vedere, per credere, la pagel­
la delle squadre (1. Faema pun­
ti 4990: 2. Moitenì 2569; 3. Pep-
si Cola 2223) e la cassa del 
Giro, t rari guadagni da Cam­
pione d'Italia a Imola: Faema 
4.990000 lire: Molteni 2569.000: 
Pepsi Cola 2.223.000. per non di 
re nella Salvarani che è a 
806 000 lire. Un bilancio supe­
riore a qualsiasi aspettativa e 
derivante dalle sette vittorie di 
tappa su quindici. 

Eddo Mercfcr era U rebus nu­
mero uno del Giro, ma ben pre­
sto egli s'i rivelato per quello 
che è: un campione completo, 
tra campionissimo, però nessuno 
pensava che gli italiani, soprat­
tutto Ginwmdi. arrebbero deluso 
come hanno deluso. In par-
terna. Gimonéi era Tuono da 
battere, e noi potremmo capire 
una classifica con Gimondi alle 
calcagna di Merckx, staccato 
di un minuto o due. ma la me­
raviglia cresce davanti ad un 

Gimondi in ritardo di noce mi­
nuti e mezzo e un Motta a 
1*759". 

Il discorso su Motta è di­
verso: abbiamo davanti un 
Motta in fase di ricostruzione. 
un Motta tradito dalla biochi­
mica, dagli stranissimi e in­
concepibili esperimenti del pro­
fessor De Donato, e speriamo 
di non perderlo, il Molta, di 
riarerlo, almeno, in tempo per 
il Tour. Ma Gimondi, possibile 
che sia improvvisamente sca­
duto al punto di trovarsi alle 
spalle di Van Neste. Zilioli. 
DanceUi e dello stesso Adorni? 
Veniva dalla Spagna, il berga­
masco. e parerà tirato a lu­
cido. in forma splendente, e 
inrece. come un fulmine a del 
sereno, ecco il e patatrac * di 
Lararedo. 

Capire Gimondi in questo mo­
mento non è facile, tante più 
che visitando Felice il mattino 
seguente alla batosta di Lara-
redo il medico ha affermato: 
e Gimondi è in buone condi­
zioni di salute ». £ oliera ? 
E* forse vero che tuomo di 
Pezzi sta pagando a carissimo 
prezzo rintensa attività soste­
nuta nei tre anni e mezzo di 
professionismo? Che Q suo mo­
tore s*i zuccvuals? Che son n-
redremo più il Gimondi del 
Tour, della Roubaix e del 
« Lombardia » ? Che Gimondi è 

solo un corridore di potenza 
e che via quella ben poco o 
niente è rimasto? 

Domande che attendono una 
risposta, e speriamo tanto che 
Gimondi torni sulla cresta del­
l'onda. Un giorno importante. 
un giorno di verifica sarà la 
gara a cronometro di domani. 
Oggi i corridori sono circondati 
dalle mamme. • dalle sorelle. 
dalle mogli e dalle fidanzale: 
è un momento ài < relax » dopo 
tante fatiche, ma nei cari quar­
tieri di sosta si parla, si di-
scute sulla prova individuale. 
cioè la Cesenatico-San Marino, 
una specie di cronoscalata. con­
siderando che per un quinto la 
strada i in salila. Chi sarà fl 
cirteifore del Monte Titano? Gi­
mondi? Adorni? Merckx o addi­
rittura qualcun altro? 

Gimondi cerca una rivincita 
morale. un'iniezione di fiducia: 
Adorni qualcosa di più: Adorni 
gioca grosso, consapevole che 
una vittoria camberebbe pa­
recchie cose nell'ambito della 
Faema. Una volta tanto. Vitto­
rio conerà liberamente, fuori 
dal laccio di .Merckx. come 
accennavamo ieri, e chissà. Ma 
vi diciamo fin dora che non 
dorrete jfunirn .«e Eddy Merckx 
detterà nsova^ien^e In sua 
legge. 

Gino Sala 

Trofeo DREHER 
Classifica a punti 

(maglia rossa) 
CLASSIFICA D I TAPPA 

Il Basso (Mol imi) p u t ì 23 
2) Bltossl (Flloies) 29 
3) Maarer <GBC> 19 
4) Cassila! (Farssa) 14 
3) Sweru (Faema) Il 
O Killer (Gennanvox-Wes**) 

•a. !• 
7) Vicentini (Fllotex) 9 
5) DI*» (Fagor-Arsas) S 
9) Crrandoara iFacor - Far-

gas) 7 
19) Bolley (BIC) 9 
11) Pavaet lo (Fllotex) S 
12) Denson (Kelslnator) 4 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Merckx t Firma ) pomi 

199 (maglia rana) 
2) Dsaceltl p. 199 
3) Bassa p 39) 
4) Matta p. SS 
3) Reyhraeek p. SS 
9) Seta p. 9*9 
7) Adorai p. 99 
5) Sitassi p 93 
9) Glmondl s . 39 

10) Zllloll p 39 
11) Van Nette p. 49 
12) Jlmenes a- 44 

ITALIA-URSS; un tiro di Prati sfiora il palo 

rende sempre al cento per cen­
to sul piano della volontà e 
della combattività. 

L'URSS si è mostrata supe­
riore a quanto ci si attendeva, 
dimostrando che il suo telaio 
è sempre solido e che le assen­
ze non ne compromettono gran-
che U rendimento. Eccellente 
come al solito Scesterniev, l'in­
tera difesa e soprattutto Bysce­
vietz. 

Dopo l'afa di questi giorni, lo 
scirocco ha portato il refrigerio 
di un po' di pioggia. Lo stadio 
offre il colpo d'occhio consueto 
per occasioni del genere, an­
che se l'improvviso maltempo 
non ha consentito che tutte le 
scalee fossero riempite: comun­
que gli spalti nereggiano di om­
brelli aperti. L'Italia scende in 
campo nella formazione annun­
ciata. mentre Jecuscin ha dovuto 
lasciare negli spogliatoi sia Ci­
slenko che Kurtsilava e Anikin. 
i cui ruoli sono assunti rispet­
tivamente da Byscevietz. Ka-
pliknic (a sua volta rimpiazza­
to da Lenev) e Istomin. 

Il primo brivido lo procura 
Evriugikin con un cross teso che 
Zoff blocca in due tempi. Poi 
lo stesso Evriugikin batte un an­
golo. Castano rinvia corto di te­
sta e Malafeev bene appostato 
in area, stanga al volo sfioran­
do la traversa. 

Rivera (5') si busca un colpo 
alla gamba destra, esce per far­
si medicare e rientra subito zop­
picando lievemente, n milanista 
passa all'ala invertendo il ruolo 
con Domenghini. mentre pochi 
istanti dopo è Prati a rimedia­
re un calcio in mischia da Sce­
sterniev. 
. L'URSS per 15* tiene il cam­

po con autorità, poi al 16* gli 
azzurri hanno un perentorio a 
fondo: Domenghini-Mazzola. de­
viazione per Prati che si de­
streggia. resiste ad una carica. 
converge al centro e spara un 
tremendo «destro» che sfiora la 
confluenza dei pali, con Psce 
nitcnikov sorpreso dalla veloci­
tà della esecuzione. 

Sul contrattacco sovietico «ma. 
ni » in area azzurra di Bercel-
lino su cui l'arbitro sorvola per­
chè involontario. E poco dopo 
Byscevietz viene « spintonato » 
in area da Ferrini, senza che 
l'arbitro ritenga di dover in­
tervenire. • 

Brillante ' spunto di Mazzola 
che dnbla due avversari al 20*. 
ma il terzo (Scesterniev) gli met­
te il pallone in corner. E' sem­
pre l'URSS però ad avere in 
mano le rendini del gioco 

E* Lenev che al 24" sferra uria 
legnata da 23 metri che Zoff 
devij con un balzo, sul fondo 

• Sul calcio d'angolo Zoff esce 
clamorosamente a vuoto ma nes­
suno ne approfitta. Ri vera nel 
frattempo continua a fungere da 
ala anche se ormai non zoppi­
ca più 

Il gioco degli azzurri è stenle 
e convulso Si fa concreto solo 
quando la palla raggiunge Pra­
ti, come al 27. allorché Rivera 
manda un pallonetto in area che 
Prati sfrutta con una splendi­
la rovesciata: Pscenitchiov pe­
rò non si lascia sorprendere. 

Zoff (3f) è costretto a uscire 
con i piedi sull'indiavolato By­
scevietz. Quindi l'URSS ottiene 
tre angoli in due minuti sotto­
ponendo ad un duro lavoro la di 
fesa azzurra. Al 39' su ennesi­
mo angolo. Zoff respinge corto. 
Afonin spara a rete. Burgnich 
devia in mischia malamente e 
Zoff è bravo a tuffarsi e bloc­
care la palla divenuta insidio­
sissima. Il tempo si chiude 
con una occasione per parte 
mancata: prima è Byscevietz a 
sprecare un regalo di Mazzola 
(folle passaggio indietro), poi 
è Prati a colpire debolmente in 
diagonale, dopo uno scambio con 
Mazzola. 

La ripresa si apre con una 
occasiontssima fallita dall'URSS: 

Byscievietz « salta > come al 
solito Ferrini sulla destra e il 
cross perviene a Baniscevski. 
Deviazione da 5-6 metri e Zoff 
appare battutissimo: per sua 
fortuna la palla lemme lemme 
va a lambire il palo ed esce 
sul fondo. 

Al 6' Prati risponde pan per 
focaccia: lanciato da Juliano, 
Pierino, pur cadendo, riesce a 
mettere al centro un pallone 
d'oro, ma il portiere precede di 
un soffio Rivera e Mazzola. E 
al 10'. finalmente. Mazzola si 
produce in uno scatto vecchi 
tempi: lanciato da Rivera. San­
dro fugge a sinistra e tira in 
diagonale mandando il pallone a 
sfiorare il montante basso, con 
il portiere sovietico ormai fuo­
ri causa. 

Ora Fuorigrotta ritrova l'inci­
tamento per gli azzurri che paio­
no approfittare *di un calo sovie­
tico. Rivera (15') imbecca Pra­
ti su punizione: Pierino si stac­
ca meravigliosamente, colpisce 
di testa e manda ancora fuori di 
un pelo. I ferri si scaldano e 
Juiiano e Baniscevski si scam­
biano calci. Poi al 18' altra oc­
casione per gli azzurri: Juli.ir.o-
Domenghini. cross. Mazzola 
manca, alle sue spalle è Prati 
che gira in porta. La palla, al­
trimenti fortissima, viene smor­
zata da Istomin e il portiere può 
cosi salvarsi. 

L'Italia insiste con Domenghi­
ni (24') il cui traversone è sta­
volta. colpito male di testa da 
Prati. Domenghini (30') entra 
in collisione con Afonin e il so­
vietico è costretto a farsi me­
dicare. L'URSS si sveglia al 
33' allorché Logofiet azzecca dal 
limite una vera saetta che fi­
nisce addosso a Castano e causa 
un corner. Ancora i sovietici al­
la ribalta al 37': azione Bani-
scevsky, .Malafeev. Lenev che 
tira sorvolando la traversa. Le­
nev. l'uomo che marca Rivera, 
è sempre libero e al 40' impe­
gna Zoff in una ardua parata su 
un tiro-cross diretto a Bani­
scevski. Lenev, sempre lui. vie­
ne servito da Malafeev e stan­
ga da un metro entro l'area: 
Zoff si distende e devia in cor­
ner. E' l'ultima emozione. 1 90* 
si chiudono sullo zero a zero. 
La parola spetta ora ai tempi 
supplementari. 

Nel primo tempo supplemen­
tare il primo pencolo lo corre 
Zoff. costret'o a precipitarsi su 
Banhcevski: nella foga il por­
tiere travolge Bcrcellino che 
si accascia a terra. « Tumcla > 
lo nmette in p:edi ma lo « stop^ 
per > zoppica visibilmente. 

Punizione di Ri».era al 5': Fac-
chetti di testa cerca l'incrocio 
dei pali ma. lassù, puntuale c'è 
Pscenitchnikov Betreìlmo (6*) 
toma ad 2cc-5ci2rsi e Va'CB****'*'-
gi lo manda avanti, rimpiattan­
dolo con Castano a sua volta so­
stituito da Juliano Guizzo stu­
pendo di Domenghini al 9': tra­
volge tutti, dà la palla a Prati 
che spara un bolide di .destro 
incontrando i pugni chiusi del 
portiere sovietico. Raccoglie Ju­
liano la respinta, ma tira pro­
prio in bocca a Pscenitcnikov. 

Botta e risposta: Evriugikin 
supera Zoff con un cross e Fer­
rini deve mettere in angolo 
Bercellino (IT) riprende il suo 
posto. 

Secondo tempo supplementare. 
La fatica ha ormai segnato i 
muscoli di tutti. Resistono da 
una parte Domenghini (il miglio­
re in campo). Prati. Facchetti. 
Ferrini. Castano e Juliano: dal­
l'altra Scesterniev. Lenev., Ka-
plicniv, Evriugikin e Byscevietz. 
Si accendono I riflettori che il­
luminano ventidue maglie madi­
de di sudore. Il pnmo tiro se­
rio è di Prati al 5' che Pscenit­
cnikov assorbe con calma. Con 
Rivera < zoppctto » a fare da 
comparsa. l'Italia subisce la 
maggiore prestanza atletica del­

l'URSS. Lenev — sempre lui — 
sfiora il goal al 9' colpendo lo 
esterno della rete. I sovietici ora 
dominano e Evriugikin è prota­
gonista di una stupenda azione: 
penetra di scatto in area e staf­
fila rasoterra. Il pallone esce per 
una questione di millimetri men­
tre la folla tira un sospirone di 
sollievo. 

Ma questo non è niente in con­
fronto a ciò che capita a Do­
menghini al 12': Ferrini a Prati 
che stoppa col petto e lascia 
la palla all'accorrente « Domin 

(Telefoto a « l'Unità ») 

go ». il nostro azzurro sgancia 
una vera bomba al tritolo che a 
momenti schianta il palo alla 
sinistra del portiere, strdbattuto. 
Basta: è finita. Ed è un vero 
peccato che tocchi alla moneti­
na decidere la sorte delle due 
squadre Chi sarà il fortunato? 
E' l'Italia che sabato all'Olim­
pico incontrerà la Jugoslavia 
vittoriosa sull'Inghilterra nella 
semifinale di Firenze. L'URSS 
incontrerà l'Inghilterra per il 
terzo posto. 

Rodolfo Pagninl 

I protagonisti 
uno per uno 

Domenghini 
il migliore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3 

Non è fiata una grande 
partita sul plano tecnico: an­
zi ha lasciato mollo a deside­
rare, sia per colpa del terreno 
scivoloso, sia per l'Importan­
za della posta In palio Cosi 
non c'è da stupirsi se le «pa­
gelle» sono poco positive per­
chè falla eccezione per due-
Ire uomini per squadra (Zoff, 
Dnmrnchtnl. Jullano e frati 
per l'Italia, il portiere, Bjscr-
v l e u ed Rvrluclkln per la 
URSS) la maggior parte degli 
altri giocatori sono rimasti 

- su uno standard Inferiore a 
quello a hi tosile 

Gli azzurri 
# ZOFF (voto 7): E' stato 
splendido, il portiere del Na­
poli Ha avuto Interventi de­
cisivi Ha mostralo tranquilli­
tà e sicurezza tutte le volle 
che è stato chiamato In 
causa 
# HURGNICH ( i l : Ha Visio 
le streghe con Evriugikin, U 
più dinamico dell attacco av­
versario 
# FACC'HETTI (O: Una par­
tita onesta e panMgllota la 
sua. con accentuazlnnl offen­
sive specialmente nella «eron­
da parte 
# | FKKKIN1 (6): Ha pratica­
mente giocato da terzino sa 
Bvscevletz determinando non 
per coipa «uà. ii »n»in A cen­
tro campo e Valcareggi non 
ha saputo correggere la posi­
zione Non * riuscito » fre­
nare lo slancio e l'efficacia 
del suo diretto avversarlo 
Nel Anale è «muto fuori con 
qnalrhe puntata offensiva 
dimostrando quanto «arehhe 
stata utile la sua presenza s 
centrocampo 
fjk KF.Rt r.l.l.INu «si- Ha ini­
ziato suscitando molte per­
plessità Si è poi ripreso, ma 
non ha mal mostrato la sua 
rnn«neta autorità 

#> CAST INO (4): Una presta­
zione onesta e dignitosa vizia­
ta da qualche pericoloso tenta­
tivo di ricercare II preziosis­
simo 
0 OOMF.NC.IIINI (91: F." sla­
ta stupenda la prova del ber­
gamasco Ha giocato dapper­
tutto con efficacia, con dili­
genza. con spirito di adatta­
mento - Ha anche tentato 
spesso qualche proiezione of­
fensiva e la via della rete 
Alava per «bloccare la parti- -
tn, ma la palla è finita fui 
palo. •** ftato ancora una vol­
ta Il migliore della squadra 
azzurra 
«J JULIANO (7): Infortuna­
tosi RIvera, risucchiato in di­
fesa Ferrini, è rimasto da so­

lo a reggere II centrocampo. 
Lo ha fallo bene effettuan­
do anche alcune Intelligenti 
aperture con lanci lunghi DI 
piti non poteva fare 
# MAZZOLA (Si: Piuttosto 
fiacco. Irresoluto e privo di 
Iniziativa 
# RIVERA (non classifica­
bile!: E' sparilo sin dal primi 
minuti di gioco per uno scon­
tro con Malafeev Quel poco 
o niente che ha fa*tn non giu­
stifica un voto 
# PRATI (8l: Per lunghi 
tratti della parlila è rimasto 
solo all'attacco Ha lottalo 
sempre. c«n forza, con corag­
gio. con determinazione s>* 
stato certamente II più effi­
cace del quintetto attaccan­
te. anche se ha sciupato qual­
che pallone 

/ sovietici 
a> PSENICHNIKOV (7): VU 

paio di Interventi decitivi, 
>rmprc allento. 
« ISTOMIN (Si: Ha dovuto 
sfoggiare perfino le sue dati 
acrobatiche per opporsi non 
sempre con successo al tena­
cissimo prati 
# SCr.STMtNtl-V (?•: ca lma 
sicurezza e tempestività 
O AFONIN (Ci: Ha sgobba­
to molto alle prese con Do­
menghini 
# LOGOFIET (61: E stato 
messo In squadra per neces­
sita; è un giocatore notoria­
mente lento, tuttavia pratico 
ed essenziale 
# KAPLICNIV (Ci: Spesso 
inesorabile nella guardia a 
Mazzola. 
# BtSCEVIETZ (Si: Senza 
dubbio II migliore del sovieti­
ci: continua ed Intelligente la 
sua manovra, efficace la saa 
spinta fra gli attaccanti 
S> LENEV (C>: Scoitip*r»o RI­
vera. libero da compili 41 
marcamento, è stato uno del 
più continui propulsori del 
gioco sovietico ed ha tenta­
lo anche, senza fortuna, la 
via del goal 
a> BASISI r.VSKI (31: Ha 
sciupalo una palla goal ha 
sbagliato spesso la mtsnra del 
passaggi, è stato fatto ogget­
to di un marcamento ses-ero 
da parte di Bercelllno 
a> MALAFEE\ <«»: Fortissi­
mo nel contrasto ha giocato 

• una dignitosa panila senza 
tuttavia brillare 
S) EVRIUGIKIN ( i l : Conti­
nuamente In movimento, un 
flato enorme, una vitalità 
spettacolosa E stato la «pina 
nel fianco della difesa Ita­
liana 

Michele Muro 


